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181. Il datore di lavoro che subentra nella 

fornitura di servizi in appalto e che assume, 

ancorché in attuazione di un obbligo preesi-

stente, stabilito da norme di legge o della 

contrattazione collettiva, un lavoratore per 

il quale il datore di lavoro cessante fruisce 

dell’esonero contributivo di cui ai commi 

178 o 179, preserva il diritto alla fruizione 

dell’esonero contributivo medesimo nei li-

miti della durata e della misura che residua 

computando, a tal fine, il rapporto di lavoro 

con il datore di lavoro cessante.

182. Salva espressa rinuncia scritta del 

prestatore di lavoro, sono soggetti a una im-

posta sostitutiva dell’imposta sul reddito 

delle persone fisiche e delle addizionali re-

gionali e comunali pari al 10 per cento, en-

tro il limite di importo complessivo di 2.000 

euro lordi, i premi di risultato di ammontare 

variabile la cui corresponsione sia legata ad 

incrementi di produttività, redditività, qua-

lità, efficienza ed innovazione, misurabili e 

verificabili sulla base di criteri definiti con 

il decreto di cui al comma 188, nonché le 

somme erogate sotto forma di partecipa-

zione agli utili dell’impresa.

183. Ai fini della determinazione dei 

premi di produttività, è computato il periodo 

obbligatorio di congedo di maternità.

184. Le somme e i valori di cui al 

comma 2 e all’ultimo periodo del comma 

3 dell’articolo 51 del testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, non concorrono, 

nel rispetto dei limiti ivi indicati, a formare 

il reddito di lavoro dipendente, né sono sog-

getti all’imposta sostitutiva disciplinata dai 

commi da 182 a 191, anche nell’eventualità 

in cui gli stessi siano fruiti, per scelta del 

lavoratore, in sostituzione, in tutto o in 

parte, delle somme di cui al comma 182.

185. Per l’accertamento, la riscossione, le 

sanzioni e il contenzioso, si applicano, in 

quanto compatibili, le ordinarie disposizioni 

in materia di imposte dirette.

186. Le disposizioni di cui ai commi da 

182 a 185 trovano applicazione per il settore 

privato e con riferimento ai titolari di red-

dito di lavoro dipendente di importo non su-

periore, nell’anno precedente quello di per-

cezione delle somme di cui al comma 182, 

a euro 50.000. Se il sostituto d’imposta te-

nuto ad applicare l’imposta sostitutiva non 

è lo stesso che ha rilasciato la certificazione 

unica dei redditi per l’anno precedente, il 

beneficiario attesta per iscritto l’importo 

del reddito di lavoro dipendente conseguito 

nel medesimo anno.

187. Ai fini dell’applicazione delle dispo-

sizioni di cui ai commi da 182 a 191, le 

somme e i valori di cui ai commi 182 e 

184 devono essere erogati in esecuzione 

dei contratti aziendali o territoriali di cui al-

l’articolo 51 del decreto legislativo 15 giu-

gno 2015, n. 81.

188. Con decreto del Ministro del lavoro 

e delle politiche sociali, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, da 

emanare entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, sono 

stabiliti i criteri di misurazione degli incre-

menti di produttività, redditività, qualità, ef-

ficienza ed innovazione di cui al comma 

182 nonché le modalità attuative delle previ-

sioni contenute nei commi da 182 a 191, 

compresi gli strumenti e le modalità di par-

tecipazione all’organizzazione del lavoro, di 

cui al comma 189. Il decreto prevede altresì 

le modalità del monitoraggio dei contratti 

aziendali o territoriali di cui al comma 187.

189. Il limite di cui al comma 182 è au-

mentato fino ad un importo non superiore a 

2.500 euro per le aziende che coinvolgono 

pariteticamente i lavoratori nell’organizza-

zione del lavoro, con le modalità specificate 

nel decreto di cui al comma 188.

190. All’articolo 51 del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 
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1986, n. 917, sono apportate le seguenti mo-

difiche: 

a) al comma 2: 

1) la lettera f) è sostituita dalla se-

guente: 

«f) l’utilizzazione delle opere e dei 

servizi riconosciuti dal datore di lavoro vo-

lontariamente o in conformità a disposizioni 

di contratto o di accordo o di regolamento 

aziendale, offerti alla generalità dei dipen-

denti o a categorie di dipendenti e ai fami-

liari indicati nell’articolo 12 per le finalità 

di cui al comma 1 dell’articolo 100»; 

2) la lettera f-bis) è sostituita dalla 

seguente: 

«f-bis) le somme, i servizi e le 

prestazioni erogati dal datore di lavoro alla 

generalità dei dipendenti o a categorie di di-

pendenti per la fruizione, da parte dei fami-

liari indicati nell’articolo 12, dei servizi di 

educazione e istruzione anche in età presco-

lare, compresi i servizi integrativi e di 

mensa ad essi connessi, nonché per la fre-

quenza di ludoteche e di centri estivi e in-

vernali e per borse di studio a favore dei 

medesimi familiari»; 

3) dopo la lettera f-bis) è inserita la 

seguente: 

«f-ter) le somme e le prestazioni 

erogate dal datore di lavoro alla generalità 

dei dipendenti o a categorie di dipendenti 

per la fruizione dei servizi di assistenza ai 

familiari anziani o non autosufficienti indi-

cati nell’articolo 12»; 

b) dopo il comma 3 è inserito il se-

guente: 

«3-bis. Ai fini dell’applicazione dei 

commi 2 e 3, l’erogazione di beni, presta-

zioni, opere e servizi da parte del datore 

di lavoro può avvenire mediante documenti 

di legittimazione, in formato cartaceo o elet-

tronico, riportanti un valore nominale».

191. All’articolo 25, comma 1, del de-

creto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, le 

parole: «al 10 per cento» sono sostituite 

dalle seguenti: «a 38,3 milioni di euro per 

l’anno 2016, a 36,2 milioni di euro per 

l’anno 2017 e a 35,6 milioni di euro per 

l’anno 2018». Le risorse del Fondo di cui 

all’articolo 1, comma 68, ultimo periodo, 

della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e suc-

cessive modificazioni, sono ridotte di 344,7 

milioni di euro per l’anno 2016, 325,8 mi-

lioni di euro per l’anno 2017, 320,4 milioni 

di euro per l’anno 2018, 344 milioni di euro 

per l’anno 2019, 329 milioni di euro per 

l’anno 2020, 310 milioni di euro per l’anno 

2021 e 293 milioni di euro annui a decor-

rere dall’anno 2022.

192. Al fine di assicurare l’efficacia e la 

sostenibilità della strategia nazionale per la 

valorizzazione dei beni e delle aziende con-

fiscate alla criminalità organizzata ed il cor-

retto funzionamento del sistema di monito-

raggio analitico sull’utilizzo di tali beni, in 

coerenza con quanto previsto dal Pro-

gramma nazionale di riforma contenuto nel 

Documento di economia e finanza 2015, 

l’Agenzia nazionale per l’amministrazione 

e la destinazione dei beni sequestrati e con-

fiscati alla criminalità organizzata promuove 

specifiche azioni di rafforzamento e svi-

luppo delle competenze, anche interne, ne-

cessarie per l’efficace svolgimento delle 

funzioni istituzionali.

193. Alla realizzazione delle misure di cui 

al comma 192 concorrono, nel limite mas-

simo di 5 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2016, 2017 e 2018, le risorse previste 

nell’ambito dei programmi operativi nazio-

nali della Commissione europea 2014/2020 

«Governance e capacità istituzionale» e 

«Legalità», nonché dei programmi di azione 

e coesione di cui alla delibera CIPE n. 10/ 

2015 del 28 gennaio 2015, previa verifica 

di coerenza da parte delle rispettive Autorità 

di gestione con gli obiettivi dei predetti pro-

grammi.

194. Nell’ambito dei programmi cofinan-

ziati dall’Unione europea per il periodo 

2014/2020 e degli interventi complementari 
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